
COMUNE DI PISA

Gruppo Consiliare M5S

                                                                                   Pisa, 9 maggio 2016

QUESTION TIME

EX ART. 34 REG. C.C.

Oggetto: “ALTA MARGINALITA' SUL TERRITORIO PISANO”.  

La sottoscritta Elisabetta Zuccaro, Capogruppo del M5S,

PREMESSO 

che, con riferimento alla tragedia di Calambrone in cui ha perso la vita la piccola 

Samantha, l'Arcivescovo di Pisa ha dichiarato alla stampa che «ce ne sono tanti di buchi 

neri. Anche se sono invisibili sono presenze reali, disseminate nel territorio, di cui non 

riusciamo ad avere  piena consapevolezza.  Degradi  di  tipo familiare,  economico,  di 

vivibilità.  Siamo  a  conoscenza  di  situazioni  ambientali  peggiori  di  quella  di 

Calambrone» (Corriere  Fiorentino 3 maggio);

che  nella  stessa  intervista  l'Arcivescovo  di  Pisa  dichiara  che  “ ci  sono  38o 

famiglie  che  vivono  grazie  all'Emporio  della  solidarietà”.  L’assenza  di  questo  e 

dell’attività della Caritas, farebbe esplodere una giusta violenza”;

PRESO ATTO 

della risposta del Sindaco sulle medesime pagine di stampa secondo la quale è 

vero che esistono «buchi neri, aree di disagio sconosciute» e che «ci può essere la 

difficoltà a coprire tutti i casi di disagio, soprattutto quelli un po’ nascosti »;

che alla domanda «Sapevate che quel ristorante era occupato ma non dai 

soggetti a cui il Comune aveva affittato? C’era un subaffitto?» Il Sindaco risponde  

«Credo di sì»;

Che alla richiesta di conferma del giornalista «Quindi lo sapevate?» il Sindaco 

risponde «Lo sapeva la polizia municipale. Lo sapevano i carabinieri. Non lo 

sapevano i servizi sociali, mai chiamati»; 

VISTO

che la legge regionale 41/2005 prevede il sistema integrato di interventi e  

servizi sociali (art.2) che assicura (art 4) l'erogazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni sociali previsti dallo Stato ai sensi dell'Art. 117, secondo comma, lettera 



m) della costituzione, cosi' come definiti dall'Art. 22 delta legge 8 novembre 2000, n. 

328;

che i comuni esercitano le funzioni di programmazione locale del sistema 

integrato e sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti la 

realizzazione della rete locale degli interventi e servizi sociali (art.11);

PRESO ATTO 

che  molti  soggetti coinvolti,  (servizi  sanitari,  Società  della  Salute,  autorità 

giudiziaria, forze dell'ordine, polizia municipale, soggetti del privato sociale, servizi 

educativi,  uffici  comunali  patrimonio  e  edilizia  privata)  hanno  attenzionato  nel 

tempo a vario titolo la situazione di degrado e di occupazione dell'edificio in cui 

si è consumata la tragedia, nonché le situazioni personali di alcuni degli occupanti;

                                                                 CHIEDE 

Se l'amministrazione comunale  sia in grado di monitorare e conoscere le realtà 

di alta marginalità sul territorio e offrire a questa fascia di popolazione, con particolare 

riferimento  ai  minori,   la  garanzia  dei  diritti  fondamentali,  il  diritto  alla  vita  e 

all'integrità  psico  fisica,  i  diritti  di  cittadinanza  sociale,  la  qualità  della  vita, 

l'autonomia  individuale,  le  pari  opportunità,  la  non  discriminazione,  la  coesione 

sociale,  l'eliminazione  e  la  riduzione  delle  condizioni  di  disagio  e  di  esclusione 

previsti  dal  Sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti  di 

cittadinanza sociale di cui alla l.r. 41/2005.

 

                                                                 Elisabetta Zuccaro

Capogruppo  M5S in Consiglio comunale


